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◆ In viaggio verso l’Albania un altro contingente
Sono tutti professionisti, armati, ma
il loro compito è di sostegno ai rifugiati

◆L’operazione «Allied Harbour» prevede
il coinvolgimento di ottomila militari
delle nazioni aderenti al Patto Atlantico

◆A comandare la Brigata Taurinense
è il generale Frisone: «La prima tappa
è a Tirana per costruire un ospedale»

«I nostri soldati non andranno al confine»
Scognamiglio: «Solo aiuti ai profughi». Parte oggi un gruppo di 450 alpini, poi altri 2000 militari

ANDREA GUERMANDI

ROMA Per ora le loro destinazio-
ni sono Tirana, Durazzo, Jader e
Valona, ma non è escluso che si
possano muovere anche verso i
nuovi campi profughi di Kukes 2
(il secondo, attualmente in co-
struzione), di Saranda, Lehze,
Scutari e Kavaje. Dipenderà dalle
esigenze reali che incontreranno
sul posto. Centottanta sono già
in Albania, assieme al loro co-
mandante, il generale Pietro Fri-
sone. Oggi, verranno raggiunti
daunprimocontingentedi450e
nei prossimi gorni, sicuramente
entro il 20, ma molto probabil-
menteprima,arriverannoiman-
canti.

Sonoi 2000soldati italianiche
partecipano all’operazione “Al-
lied Harbour” (porto alleato) e
granpartedi loro -1500-sonoal-
pini della brigata Taurinense di
stanza in Piemonte, a Pinerolo.
Glialtrisarannocarabinieri,200,
e un battaglione del Genio Mili-
tare, 300. Tutti, in ogni caso, so-
noprofessionisti.

La decisione è stata presa di
concerto dagli ambasciatori dei
Paesi della Nato: primi a partire i
duemilia italiani e poi, a seguire,
altri seimila colleghi delle altre
nazioni che costituiscono l’Al-
leanza Atlantica. In totale otto-
mila. Tutti dovranno fornire aiu-
ti ai profughi kosovari in territo-
rioalbanese.

Sarannoarmati,mailorocom-
piti saranno eminentemente
umanitari.Lohaprecisatoanche
il ministro della Difesa, Carlo
Scognamiglio rispondendo a
una domanda specifica sull’uti-
lizzodeimilitari italiani:«Inostri
militari non andranno alle fron-
tiere dell’Albania, ma nelle loca-
litàgiàannunciate.Allefrontiere
con l’Albania non ci sono, salvo
la protezione dei campi profu-
ghi, obiettivi o missioni umani-
tariedaproteggere.Noicerchere-
modievitareintutti imodidian-
dare a cercare condizioni di in-
gaggioconiserbi.Naturalmente,
le istruzioni di ingaggio che ab-
biamo dato ai nostrimilitari, che
la Nato dà al proprio intervento,
riguardanoinmodospecificol’e-
ventuale difesa da azioni offensi-
vechevenisserocondotte».

Sostegno alla decisione della
Nato viene anche dai comunisti
italiani. Marco Rizzo dà l’ok alla
missione «a patto che sia sola-

menteperazioniumanitarie».Al
primo colpo offensivo, minaccia
il parlamentare comunista, «an-
dremofuoridalgoverno».

Laconfermaufficialedellapar-
tenza dell’operazione “Porto Al-
leato” è arriva-
ta ieri pome-
riggio diretta-
mente dal mi-
nistero della
Difesa. Da
giorni si sape-
va che qualco-
sa si stava
muovendo.
Immediata-
mente dopo
l’incontro di
Bruxelles, si è
concretizzata. La scelta, viste le
difficoltà del territorio albanese,
si è presto indirizzata verso gli al-
pini, i più adatti a muoversi tra le
montagne e le strade sterrate di
difficile percorribilità. Il loro

compito verrà facilitatodamezzi
idonei come fuoristrada e quat-
tro elicotteri. Porteranno ai pro-
fughi - e nelle zone che verranno
scelte per aiutarli - tende da cam-
po eospedali. ImilitaridelGenio
dovranno costruire alloggi, ser-
vizi igienici, fogne e riparare i
pontielestrade.

Intanto, nel campo profughi
che si trova a una quindicina di
chilometri, i militari italiani del-
laTaurinensehannogià innalza-
to un ospedale capace di 100 po-
sti.Neiprossimigiornineverran-
no costruiti altri. Ovviamente,
nelcampodiDurazzoeneglialtri
in cui si renderà necessario l’alle-
stimento di ospedali, ci sarà per-
sonalemedico ingradodipresta-
rel’assistenzanecessaria.

MachisonoglialpinidellaBri-
gata Taurinense? In gran parte
giovani professionisti. Alcuni d
loro hanno già partecipato a ini-
ziative umanitarie, ad esempio

all’operazione “Albatros” in Mo-
zambico.Sonostati formatidun-
que soprattutto per dare aiutoal-
le popolazioni che soffrono il
dramma della guerra. «Daranno
supporti logistici, aiuticoncretie
anche sicurezza», dice il colon-
nello Alberto Battaglini, respon-
sabile dell’ufficio stampa del mi-
nistero della Difesa. «Cercheran-
no di rendere meno dura la vita
di chi ha già tropposofferto.Esa-
rannolà, sulposto,percoordina-
re e fornire sostegno logistico al
governo albanese e all’agenzia
internazionale».

Per ora - la conferma viene dal
ministero - i 2000 soldati italiani
si fermeranno a Tirana, dove già
esiste una tendopoli da 500 po-
sti, a Durazzo, mille posti più un
ospedale da100posti, JadereVa-
lona, in cui è stato costruito il
campo più esteso, circa 5000 po-
sti. Non è escluso, però, che l’im-
piego degli alpini e degli altri mi-

litari inviatidallaNatosipossa in
seguito espandere, allargando il
controllo del territorio. Si sa, ad
esempio, che stanno nascendo
altri campi, come quello diKava-
je, a pochi chilometri da Duraz-
zo, che potranno ospitare mi-
gliaiadiprofughi.

Da oggi, dunque, cominciano
apartire lenaviper l’Albania.En-
troil20,assicurailministero,tut-
ti gli ottomila militari saranno in
zona. È molto probabile che se
l’operazione “Porto Alleato”
avrà una durata straordinaria - si
pensa più di tre o quattro mesi - i
professionisti volontari possano
essere avvicendati dai giovani di
leva. Naturalmente solo quelli
che accetteranno di partire. Al
comando del contingente allea-
to sarà il generale Pietro Frisone,
mentre il generale dei paracadu-
tisti inglesi, JohnReithspetterà il
collegamento con il quartier ge-
neraledellaNato.
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Fini a Tirana: «Orgogliosi
dello sforzo italiano»
DURAZZO È stata breve ma intensa la visita che il presidente di Alleanza na-
zionale,GianfrancoFini,hacompiutoieri, insiemeall’on.MirkoTremagliae
all’ambasciatoreitalianoaTirana,MarcelloSpatafora,nellestrutturealle-
stitedallaProtezioneCivileedaimilitarinell’ambitodellamissioneArcoba-
leno.UnrapidogirochehaconsentitoaFinidirendersicontodeglisforzi
compiutidall’Italia.Hafattodomande,hachiestoaivolontaridichecosa
avesseromaggiormentebisogno,sièinformatodellostatod’animodeipro-
fughipresentinelletendopoli.«Offronol’immaginediunpopolocheha
grandedignità-hacommentatolasciandoicampidiRashbulleKavine-e
chehaunatteggiamentochespazzaviaefàgiustiziaditanti luoghicomuni
suglialbanesiesuikosovari».

Il leaderdiAnhastrettodecinedimani,augurandoatutti«unprontori-
tornoinpatria»,concedendosipoiunattimodipausa,primaconungruppo
divolontaridiForlì,coi iqualihaparlatoindialetto,poiposandoconicuochi
perunafotoricordodinanziallacucinadelcampo.Epertuttihaavutoparole
dielogio,primaditornareaTiranaperunpomeriggioscanditodanumerosi
incontripolitici. -«L’Italia-hadettoFini-puòessereorgogliosadichequello
stafacendoinAlbaniaecredochetuttidobbiamoringraziareuominiedon-
ne,civiliemilitari,qualunquesia il lorotipodiimpegno.C’èunatragediache
l’Italiaaffrontainprimalineanonsologeograficamente,maumanitaria-
mentediventandounesempiopertutti ipaesioccidentali».Il leaderdiAnha
poidettodinonvolerparlaredipoliticainternaedesteraduranteilsuoviag-
gioaTirana.«Perunavolta-hareplicato- lasciamolepolemichepolitichee
cerchiamodicontribuireognunoper lasuaparteall’adempimentodiundo-
vereumanitario».ParolediapprezzamentoilpresidentediAnhapoiavutoa
Durazzovisitandol’ospedalemilitareallestitoatempodirecorddallabriga-
ta«Taurinense».AccoltodalgeneraleCantone,responsabiledelladivisione
esperti inAlbania,Finihaparlatoconmediciecrocerossinecondividendo
«lasceltasaggiadiunpresidioospedalierochepossaesserepuntodiriferi-
mentononsoloper iprofughikosovarimaanchecontuttiglialbanesiresi-
dentinellazona».Quindi ilbreveincontroconibambiniricoverati inospeda-
le:Pogoi,10anni,chehapersounamanoperloscoppiodiunagranataedue
neonatichelottanocontrobroncopolmoniteegastroenterite.

Un militare della brigata alpina conversa con alcuni ragazzi nel campo profughi a Durazzo in Albania Mario Laporta/Reuters

Da Ancona in Albania
fermati tre Tir carichi di armi

■ MARCO
RIZZO
«I Comunisti
italiani sono
d’accordo
con l’invio dei
soldati a scopo
umanitario»

ANCONA Tre tir, duecon targa bosniaca euno con targa croata, carichi di
materialebellicosonostatibloccati ierinelportodiAnconadopouncon-
trolloeffettuatodallaprimacompagniadellaGuardiadifinanzadelcapo-
luogoedafunzionaridelladogana.Itretirviaggiavanoinsiemecometra-
sportidiaiutiumanitariall’Albania,recandoai latideicassoniinsegne, in
linguaslava,diun’organizzazionecaritatevole,paredellazonadiSrebre-
nica, lacittàmartiredelprecedenteconflittoserbo-croato.L’ispezione
condottaabordodiunodeimezzihaconsentitodirinvenireinundoppio
fondo,sottogliaiutiumanitarieffettivamentestipatineicassoni, ilmate-
rialebellico,dicuiancoranonsiconosceconprecisionelanatura.Tuttie
tregliautisti,dinazionalitàbosniaca(unodiessirisiededatempoinIta-
lia),sonostati fermatievengonosottoposti inquesteoreainterrogatori
dapartedellaFinanza.Daiprimielementiraccolti inbasealraccontodi
unodiloro,ancoradaverificare,i tretirsarebberostaticaricatiaSaraje-
vo;daunportocroatosarebberogiunti intraghettoadAnconadadove,
senzausciredall’areaportuale,avrebberodovutoimbarcarsiinserata
sullanavedell’Adriatica«Sansovino»direttaaDurazzo.Unpassaggione-
cessario,adettadegliautisti,acausadell’impossibilitàditransitaredi-
rettamenteinAlbaniaperviadellaguerra.

Missione Arcobaleno a quota 25 miliardi
Polemiche Barberi-Nazioni Unite sugli aiuti. Oggi la no-stop di Rai e Mediaset
ROMA «Accuse ridicole», fatte da
qualcuno acui«sfuggedel tutto la
realtà, la drammaticità dell’emer-
genza»; il campo di Kukes «sarà
terminato ma in verità l’obiettivo
dell’Onu è quello di allontanare i
rifugiati dalle zone vicino alla
frontiera ritenute a rischio per lo-
ro». Smonta ogni accusa l’Alto
commissariato delle Nazioni Uni-
teper i rifugiati,bersagliodellecri-
tiche del sottosegretario alla Pro-
tezione civile, Franco Barberi.
Laura Boldrini, portavoce del-
l’Unhcr, si è detta «stupita» dal
monito lanciato da Barberi attra-
verso la stampa. «A Barberi forse -
spiega Boldrini - sfugge qualche
dato sul lavoro da noi svolto per
l’emergenza Kosovo: stiamo assi-
stendo oltre mezzo milione di ri-
fugiati tra Albania e Macedonia,
Montenegro e Bosnia Erzegovina.
Il nostro mandato è l’assistenza e
la protezione dei rifugiati e il fi-
nanziamento e coordinamento
del lavoro delle Ong». Barberi, co-
munque, ha incontrato ieri aTira-
na il nuovo responsabile per l’Al-
bania dell’Alto commissariato
dell’Onu per i rifugiati, per uno
scambio di informazioni sulla di-
stribuzione di viveri, materiale e
medicine ai profughi. E prima di

partire per Roma, dove oggi terrà
una conferenza stampa insieme
conil ministroRosa Russo Jervoli-
no (Interni), ha ringraziato il per-
sonale italiano impegnato nell’o-
peradiassistenzaumanitaria.

Intanto la raccolta di fondi per
la missione «Arcobaleno» prose-
gue a ritmo serrato: ieri è stata rag-
giunta quota 25.386.636.130 lire.
Complessiva-
mente, sono
125.032 le per-
sone che han-
no sceltogli uf-
fici postali per
aiutare i profu-
ghi con
13.339.545.19
5 lire. Negli
sportelli delle
bancheitaliane
sono stati inve-
ce raccolti
9.856.504.964. Mentre attraverso
le carte di credito bancarie si è rag-
giunta la somma di
2.190.585.971. E anche Rai e Me-
diaset partecipano alla missione
«Arcobaleno» con una serata
straordinariadisolidarietà:«Insie-
me per il Kosovo», in onda questa
sera.RaiunoeCanale5,BrunoVe-
spaeMaurizio«insieme»conpoli-

tici e star per i profughi della guer-
ra dei Balcani.Costanzo dal Pario-
li e Vespa da «Porta a Porta» con-
durranno a staffetta la serata, per
raccogliere fondi per la missione
Arcobaleno, che si articolerà fra la
conduzione di Vespa dalle 20,50
alle 22,50 e quella di Costanzo fi-
no alle 00,30, con interventi in-
crociati e con le testimonianzedel
presidente del Consiglio, Massi-
mo D’Alema e dell’on. Silvio Ber-
lusconi. Interverranno volti noti
di tv, cinema, sport,musica, chesi
alternerannoai telefoniper racco-
gliere le offerte del pubblico, gra-
ziealcentralinoTelecomconoltre
200linee.

Dopo l’emergenza campi e cibo
«scoppia» quella dei bambini, bi-
sognosi anche di giocattoli. A ri-
cordarlo è stato il ministro Livia
Turco (solidarietà sociale), spie-
gando gli obiettivi del piano aiuti
in favore dell’infanzia messo a
punto dal suo dicastero in colla-
borazione con le Ong e le associa-
zioni del volontariato. Il piano
prevede nell’immediato la vigi-
lanza dei bambini soli con l’istitu-
zionediun’anagrafedi tuttiquelli
ospitati nei centri non accompa-
gnati dai genitori, e la campagna
disostegnoadistanza.

L’INTERVISTA

Daniela Brancati: «Speciale Time Out
per raccogliere fondi per i profughi»

WALTER GUAGNELI

ROMA «Time Out» per il Kosovo.
Il settimanale di appuntamenti di
Roma e provincia, edito da Brama
di Marialina Marcucci e Daniela
Brancati che è anche direttrice,
esce in edicolagiovedì conun’ini-
ziativa particolare, prima nel suo
genere nella storia dell’editoria:
l’incasso delle copie vendute an-
drà ai profughi del Kosovo attra-
verso la Missione Arcobaleno.
L’ex direttricedelTg3 spiega ipas-
saggidell’iniziativa.

Comeènatal’idea?
«È nata da questi giorni di guerra
che ci portano brividi e angoscia.
IoeMarialinaciconsideriamoim-
prenditrici ededitrici socialmente
utili e stavolta ci è venuto in men-
tedi lanciareunsegnaleedareuna
mano anche se piccola a questa
moltitudinedipersonechesoffro-
no. Già in passato a Videomusic

promuovemmo un concerto di
solidarietà a Baghdad con Battia-
to. Anche stavolta siamo partite
da una considerazione: ci sono si-
tuazioni ed eventi su cui purtrop-
po non possiamo influire. Ma su
altre invece si riesce ad incidere.
Ad esempio, nel dramma del Ko-
sovo, sipuòdareunpo’di sollievo
ai profughi in fuga obbligata dalla
loro terra. Di qui la mobilitazione
diTimeOut».

In che modo si realizza l’iniziati-
va?

«Una volta constatata l’adesione
della concessionaria di pubblicità
Scotti&Partners, dei clienti inser-
zionisti,dell’agenziaAllPartnerse
del fotografo Marco Delogu che
hanno creato la copertina, abbia-
modecisodidevolvere l’intero in-
casso del numero del giornale in
edicola giovedì 15 aprile ai profu-
ghi. Ognuno rinuncerà alle pro-
prie spettanze. Il giornaleperque-
sto numero si chiamerà proprio

“Kosovo”. Inprima paginamette-
remounagrandefotoconunpiat-
to di carta con dentro il nostro lo-
go. Andremo nelle edicole di Ro-
maeprovinciaal solitoprezzodi2
mila lire.Abbiamounserbatoiodi
lettori fatto soprattutto di giovani
egiovanissimimoltoattentiesen-
sibilialdrammachestannoviven-
do le popolazioni del Kosovo. Il
nostro è un piccolo gesto in grado
però di regalare qualche sorriso.
Speriamo venga apprezzato dai
lettori. Più alte saranno le vendite

più sorrisi regaleremo a quelle po-
polazioni. Fra le tante proposte
contenute nelle 84 pagine ci sono
anche fumetti. Mi piace sottoli-
neare la presenza di alcune strisce
del vignettista serbo Alexander
ZografcheviveaPancevo».

Che incasso vi aspettate dal nu-
meroproKosovo?

«Solitamente stampiamo 12 mila
copie.Stavoltalatiraturasaràdop-
pia. Non voglio sbilanciarmi, da
brava meridionale e scaramanti-
ca».

■ EMERGENZA
BAMBINI
Livia Turco:
«Tra i generi
di prima necessità
per l’Albania
ci sono anche
i giocattoli»

Daniela
Brancati


